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CASA REALE

REGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 1389.

Esecuzione del Protocollo addizionale al Trattato di com-
mercio e navigazione italo-austriaco del 28 aprile 1923, Proto=
collo stipulato in Roma il 14 aprile 1932.

VITTulilO E3IANCEIÆ IIT

PEI: GI:.tZLi 14 DIO E PEI: VOLONT.\ DI:LLA N.tZIONE

HE lFITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

llegno;
Visto l'art. 'i, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il 11. deerntú-legge 28 giugno 1923, n. 1300, conver-

tito in legge con legge 16 dicembre 1923, n. 2932, che dà

esecuzione al Trattato di commercio e di navigazione italo-
niistriaco del 28 aprile 1923;
liitenuta la necessità nrgente ed assoluta di dare esecu-

zione al Protocollo addizionale al Trattato di commercio e

di navigazione italo-anstriaco del 1923, Protocollo stipulato
fra l'Italia e 1°Austria il 14 aprile 1932;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Xostro 3Iinistro Segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segretari
di Stato per le finanze, per l'agricoltura e foreste e per le

corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

AVVISO DI COllTE

Sua 31aesta il lie ha ricevuto oggi, alle ore 11, in udienza

solenne, 8. E. il sig. Vladimiro .Potemkine 11 quale ha pre-
Neutato alla 3faestà Sun le lettere che lo accreditano presso
questa Real Corte in qualità di Ambasciatore stniordinario
e.plenipottenzjariodell'Lidaite.delle itephblj,che Sovietiche
.Socialiste,

lioma, 31 ottobfe 10:D - Anno \l

(68¾)

PAEGIDENZA
DEL CONSIGLIO. DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere una Esposizione di sifumenti

e apparecchi ortopedici in Bologna.

Con decreto del 9 ottobre 19324 di S. E. il Capo del Governo,

registrato aga Corte del conti 11 2p pttobro 1932-X, rggistro n. 8 Fi-

nArize foglio Ji. 324, Ìa SocÏet itaÚalif di r% ]¾lia ù stata auto-

HRútia prðmttoverè¾t tèrmtrit op gli titetti'det-Itegi decreti-

legge 10 dicembre 1923. n. 2740, e 7 aprile 19 7, di. 513, una Esposi-
zione di strumenti e di apparecchi ortopediçi, ja occas)Que dell'un-
nuale Congresso della Società stessa.

(6840)

Autorizzazione a promuovere in- Forli la II alostra..regionale
d'arte del Sindacato fascista emiliano-romagnolo degli ar=

tisti.

Con decreto 12 ottobre 1932-X (11 S..E. il Capo del Governo, regi-
strato alla Corte dei conti il 22 detto al registro n. 8 Finanze, foglio
n. 337, il Sindacato fascista emiliano-romagnolo ddgli artisti è stato

autorizzato a promuovere, a teratini e per gli effetti del H. decreto-
legge 7 aprile 1927, n. 513, la 11 Mostra regionale d'arte del Sindaca-

to stesso, indetta per i mesi di ottobre e novenilwe 1932 in Forli.

(6857)

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione è data al Protocollo addizionale
al Trattato di commercio e di navigazione italo-austriaco del
"8 aprile 1923, Protocollo stipulato in Roma tra l'Italia e

l'Austria il 14 aprile 1932.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
Nazionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
ai termini ed alle condizioni previste dall'ultima parte del
Protocollo di cui all°articolo precedente.
Il Nostro 31inistro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1932 - Anno X.

VITTORIO E3JANUELE.

3Trasouxi - Giu.sor - 310scosi -

ACERDO - BUTT.\I.

Visto, il Guardasigilli: DE FraNcisci.

INUis/rala alla Earle de¿ conti, addi 2 novernbre 1932 - Anno XI

Alli de Governo, registro 320. [0glin 2. - NUNCINI.

Protocole additionnel au Traité de commerce et de navigation
Italo=Autrichien du 28 avril 1923.

Les sonssignés, añment autorisés à cet effet, sont convenus
de modifier anns la mani re suivante le Traité de commerce

et de navigation stipulé entre l Italie et PAutriche le US

avril 3023:
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I.

Les droits consentionnels établis dans le Traité susdit pour
le n. ex 848 a' (Cartons: ordinaires) du tarif italien (V. An-
nexe A audit Traité) sont reinplacó conune suit :

Nurnero 13roits Coéffleient
du Donomination des inarvininiltses

trentrée

tarifitatlict
italic ics

inajonttion

par einintal

ex848a) ('artons: ordinaires:

I. - ni teints, ni lustrós (non
lueldati) :

-- cartons-cuir
. , , , , , . 22,02 0.5

-nutros.......... 18,35 0,5

2. - teintsen pitte, non lustrés 22,02 0,5
(non lue dull).

I es droits dont ci-
OfysussJont ninjo-
rúsatee un surdroit
de7' a:Ara'<nem(l)

(1) I.e tardroit vera calculè sur 1:t sale:tr ele Lit. 75 piti titillitill.

ll.

IAl llOutelleldÍ\lfe et ÌPS tÌI'OÍls fullten1ÎØlliiels útathlis duits
le Traité .susdit pour le n. ex 109 a) (Vin et nioùt de raisins)
du tarif autrichien (V. Annexe L' nialit Trailig .sont rentpla-
céN coinine suit:

Illlli'PO
elu
tarif D noniillatioil dra

niltrichieti
actue·1

Droits trent.IOe

ruan liandise"
< mironn s or

[utt' splitifft!)

ex 87 Vin et moût do raisia s:

ex a) en f.its:

vinsd'uneteneuralcoolieptode 10 %
a 13 '.

- verálouth d'uno teneur alcooli<¡ne 40
jus-¡u'à 186.

- marsala d'imo .teneur alcoolique 40
. Jusqu'à :'0>.

Il re.stera exécutoire jusqu'à P ch anee du Traité italo
autrichien du 28 avril 11)2:: auquel il se rapporte.
En foi de quoi les PI nipotentiaires l'ont signé.
Fait n. Liame, en double exemphtire, le 14 avrile 1932.

1)i.No Un.tsvi. L. Ec<a:n.

Yisto, d'ordine di Sua Maestà il lÌei

p. I/ J/inistro µer gli affari exteri:
BrvicH.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 settembre 1932, n. 139tl.
Approvazione del piano regolatore ði alcune zone del centre

della città di Genova e delle relative norote di attuazione.

YlTTOlilO E3IAKUElÆ 111.
I•Kit CILiZIA DI Old I PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALLk

liitenuta l'assohita el urgente necessità di ap¡p·oviire il
piano regebitore edilizio Ai limesiipa dfgenge zoiie del cen-
tro della città di Genova:
Yisto l'art. :1, n. 2, della legge.31 gennaio 1926, u. 100:
l'dito il ('onsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro .iliniNÉP OgPPÉRÑ¾ÊÑÍnÍO

per i lavori pubblici, di concerto rpn .<pielli per la grazin e

giustizin_, per le finagze, per bygug:rap pý l'educazione na-

zionale;
.\bbiamo dei rotato e decretiamo:

.\rt. 1.

f: approvato e dichiarato di pubblica utilirà iN pihm> re-

golatore di massima di nienne zone del centrordelhveittà di
Genova.

VW esempinte di t'akpiwno costituitWdWunwipitthimetria
in isenla 1:2000 innuito del sisto del 31inistroffiohtvori
pubblici sarà deposityta all'Archivio. (li. Stato,

Art. 2.

f: approvato l'annesso recobimento contenente norme ge-
nerali e prescriznms ornwm'irro esecuzione del piano au-

zidst iBI IM6 l¾dÎlmtihtuÍSiiBütiO' 'ordliii Nostro, dal
311nistro per i lavori pubblici. sarà depositato all'Archivio

ex b) en bouteilles Art. 3.

- vermouth a une tenetir alcoolitple 80
. jusqu'à 183

- marsala d'une teneur alcoolique 80
jusqu'à 200.

Ad n. 87. -- Il est entendu 'lue, en

tout cas, les vins italiens ne pourront
pas être soumis a des droits autres ou

plus élevés rple ceux opii sont ou seront
applicables aux vins los plus favorisis
d une autro provenanca quelcontyte.

Le présent Protocole adilitionnel sera ratilii et les instru.
ments de ratification seront cellane 8 ù Honie aussitôt que
possible.

11 reste toutefois entendu yn'un pourra le mettre en appli-
cation ù titre provisoire put échange de notes.

Con I approvazione del piano regolut i•e di massinm ven-

gono fissate le- direttive e determinati i criteri generali, se-
condo i quali sarannot sviluppati e compilati i piani partico-
lareggiati di esecuzione.

11 comune di Genova provvedern alla compilazione dei pia-
ni particolareggiati di esecuzione delle varie zone tlinpero
comprendenti la planimetria particolareggiata della zona e

Velenen delle inronriMA. sakeet te a d esovoornmom a a vin-
Nio.

I piant particolareggiati di esecuzione di ciascuna zona

dovranno e.ssere resi pubblici ai sensi e per gli effetti dell'ar--
ticolo 87 della legge 25 giugno 18t;5, u. 2330.
La pubblicazione ufficiale dei piani particolareggiati sarà

effettuata per opera del comune di Genova a mano a mano

ÌlO 8 RO pffNOBÍÍ Ì OlijluPÌllnÍÍÙ U NO lle jlf Vedd Ì IPORNÍnla
realizzazione. La riliposizione llel viiivoin ed i terinilli per la
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prontazione dei.ricorsi decorrono dalla data della pubblis
razione ulliciale di ogni singolo piano particolareggiato.
L'approvazione dei piani particolareggiati di esecuzione

.sern data con llegio decreto, su proposta del 3Iinistro per i
lumi i indH i

Art. 4.

Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni
demaniali el i servi2i ferroviari, saranno presi dal comune
di Genova presentivi accordi tecnici e finanziari con le Am-
luinistrazioni competenti.

Art. i

L ilukunità di espropriazione per opere di piano regolato-
re e edifici o aree non destinate dal piano regolatore a stra-

de, piazze e. spas.indi..nso pubblico, sarà determinata sulla .
media del valore venale .e dellaimponibile netto alla data di
pubblicazione del presente decreto, capitalizzato ad un tasso
dal 3,50 al 7¶ a seconda delle bondizioni dell'edificio e

della località. .Tuttavia,-qualora nel periodo .di validità del
piano regolitore di ,wiassiina, lo- Stato addivenisse ad. una
generale.revi.siope e.n,iodificaziong-degli..imponibili catastali,
l'iniponibile byge parà quello l'isidtante alla sdata Àell'avve-
I uta revisione.
Con lo stesso criterio verrà determinata l'indennità per

tullei cadenti su aree destinate a suolo pubblico.
L'indennità di espropriazione delle aree libere da costru-

Ir.ioni destinate a strade, piazze e spazi di uso pubblico, do-
Trà·mgguagliarsi al puro valore venale del terreno conside-
rato ame tion edificabile.

Art. G.

Nella determinazione del valore venale agli effetti del pre-
sente articolo non dovrà essere tenuto couto di qualsiasi in-
cremento di valore che siasi verificato o clie possa verificar-
si, sin direttamente, sia .indirettamente, in d.iikmdenza. del-
l'approvazione del presente piano di massima o della sua

esecuzione, anche soltanto parziale.

Art. 7.

Il colonne di Genova è autorizzato ad ifnporre ai proprie-
tari dei b ni, che siano avvantaggiati dalla eseenzione delle
opere previste dal piano regolatore, un contributo pari alla
metà dell'aninento effeftivo di valore da riscuotersi con le
norine di cui al titolo 2°, capo P, della legge 25 giugno 1865,

R concessa ai contribuenti la facoltà di rinviare il µtga-
ruento den anzidetto contilhuto.all'atto del trap;\sso 0,i pro-
Frietà in caso di vendità, Ipa il pagpinento dovrà in ogni caso
essere effettuato.pc:r intero em gioriito dall'interesse le-
gale, priina della scadenza del decennio.
L'ipoteca che il cominie di Genova puo iscrivere ni sensi e

per gli effetti dell'a'rt. 81 tiella legge 23 giugno 1865, n. 2339,
i esente dalla relativa tassa.
E fatto salvo il contributo di miglioria pei· <>pere diverse

da quelle indiente nella In·hna ¡mrte di <iuest'anicolo.

Art. S.

U eninmie di Genova è autorizzato a comprendere nelle

esproprinziam, per l'esecuzione- di opere pubbliche da indi-
caesi net inant particolareggiati di esecuzione, anche i beni

a:tigui alle neee destinate ad uso pubMien., l'ocenpazione dei
quan beni giovi ad integrare le finalitù dell'opera ed a sod-
disfore le invredibili esigenze future.

E inoltre autorizzato ad espropriare le aree fabbricabili
comprese nelle zone dei piani particolareggiati che saranno
applovati. I 'indennitù sarù fissata con i criteri di cui ai pre-
telienti articoli 5 e 0.
Prima di procedere alla espropriazione delle dette zone il

Coinune dovrà invitare i proprietari degli stabili cadenti nel-
le zone stesse a dichiarare entro il termine che verrà fissato
della civica Amministrazione se intendano o meno essi stessi
ad litenire alla edificazione o virostruzione sulla loro pro-
prietù,.secoudo le norme estetiche ed edilizie e nei termini
che il Comune stabilirà in relazione ai vincoli del piano e

del regolamento edilizio, singolarmente se trattasi di pro-
prietario dell'intera zona da sistemarsi, o riuniti in Consor-
zio, se trattasi di più proprietari.
Gli inviti di eni nel presente articolo saranno a enra del

Conione notificati ai proprietari interessati, nella forma del-
le citazioni secondo Telenco desunto dalle intestazioni cata-
stali.

Art. 9.

Approvato ni sensi dell art. 'l del presente decreto-legge il
triano particolareggiato di eseenzione di una zona, il comune
ili Genova pubblichern I'elenco dei beni da espropriarsi, in-
dienndo il prezzo offerto per l'esproprinzione.
Decorsi quindici giorni dalla pubblienzione il Prefetto, en

richiesta del Comune, ordinerà il deposito delhi somma offer-
ta nella Cassa depositi e irrestiti ed in seguito alla presen-
tazione dei certilicati comprovanti l'eseguito deposito pro-
nuncierò l'espropriazione autorizzando l'occupazione dei be-
ni. In caso di mancata accettazione dell'offerta il deposito
delle indennitù dovrà essero proceduto dalla coinpilazione di
un dettagliato stato di consistenza, da redigersi in contra-
dittorio con gli espropriandi.
I proprietari es¡n·opriandi, che invitati ad intervenire alla

compilazione dello stato di consistenza in contradittorio non
intervenissero, si intendern abbiano rinanciato al contradit-
torio.
Nei trenta giorni successivi alla notilicazione del decreto

di espropriazione i proprietari potranno proporre avanti
l'Antoritù giudiziaria competente le loro opposizioni relati-
vantente alla misura della indemiltà come sopra determinata.

Art. 10.

Nessuno avrà diritto ad indennità per qualsiasi danno con-
seguente alla risoluzione del contratti di locazione engionata
dalla esecuzione del piano regolatore di cui all'art. 1 del pre-
sente decreto.

Art. 11.

Qualsiasi modificazione agli edifici esi.stenti, da effettuarsi
prima dell'approvazione del piano particolareggiato esecuti-
so della zona, è subordinata al rilascio di speciale permesso
da parte del Comune che potrò negarlo quando, a suo giudi-
zio insindacabile, la modificazione stessa possa impedire o

rendere più costosa la futura.attuazione del piano.
Alle opere eseguite in contravvenzione alla presente dispo-

sizione ù applicabile il disposto dell'art. 90 della legge 23 giu-
gno 1863, u. 2350.

Art. 11

Gli atti di esproprinzione ed i contratti di acquisto di im-
mobili compresi gli atti preliminari fatti dal Comune diret-
tamente o in amo nome e conto per l'esecuzione del presente
piano regolatore, saranno assoggettati alhi tassa di registro
e di trascrizione nella misura fissa di L. 10 per ogni trapas-
so e per ogni trascrizione. La stessa disposizione si applica
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per l'esproprio o l'acquisto di aree febbricabili coniprese nel-
le zone dei piani particolareggiati che saranno approvati di
eniù inenzione nell'art. S. I inutui da etnitrarsi eventualnien-
le dal colonne di Genova per l'eseenziime delle opere riginir-
dunti l'atlinizione del piano suddetto. saranno esenti dal-

Tiniposta di ricchezza inobile.

Ordininino che il presente decreto. inanito dal siglio dello

Stato, sin inserto ilella raccolta olivinte leHe leggi e dei de-
creti del Itegw» d'Italia. inamlainio a chiun le sju iti di u÷
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ibissore, addi S set teinbre le - .\mm X

.\rt. 13.

E concessa l esenzione dalla iniposta sui fabbrienti e dal-
le relative storniniposte coninnali t prminciali iwr il periwlo
di 2.5 uinii ai privati el nyli enti di qualsiasi specie, coni-
prese le societit enoperative, che in conformitù del pinno re-

gelatore iluprendano nel terinine di anni cinque dall'inizio
dei lavori di eseenzione del relativo piano particolareggiato
Li enstnizione di case per abitazioni civili, aflici o negozi,
garages, ovvero la delnolizione e la ricostruzione di edifici

per :nlattarli ai nioni allineatneini stabilili dai piani, sein-
pre che le opere abbiano terniine nel periollo di tre anni Un!-
l'inizio.
In caso di trasforinazione di fabbricati l'esenzione surn li-

initata alla parte effettintniente demolita e rienstrona.
I 'esenzione di cui ai precedenti coinnii o estesa alle costru-

zioni iniziate dal Connule direttainente o nudiante sessione

:ii priniti del diritto di esproprio a lerniini del ¡niino 00DI-

not, seconda parte, del precedente art. 8. nel terinine di anni
direi dall'inizio dei lavori, conie al in·\ino conuna di l pre ,cu-
te niticul0 e ultimate entro il quilu¡nennÍo successivo.

VITTulilO E31ANt'El E.

3Itssousi - 14 Cuau.uaNza -

14: Fi:sseise.I - Encou --

G.\x?1:n \ - .I E
.

\ isto, il /;uaalusivilli: DE Einal 1.

Ile.y s/nito alla ( ofte <lei conti. m/vli 70 allofwe 1 - luno \I
1/'l del (;orciio, ,e¡i.dta 5, joyli., lui. -- \i\\ \I.

Ilegoinmento per Pcse.cuzione del piano regolatore eclilyia
del centro della città di Genova.

Art, 1.

I proprietari dei torn·ni e degli edifici enin¡nesi nelid'fon:i
di i piano regolatore, volendo fare niinse costmizions o vi

d!Peare o modilieure <pielle esistenti, debbone s;ilvo giuruni
e disposto noi successivi urlienli, uniMrm:Mi file disposi
vioni del regabiniento edilizio vigente nel eninano di (uninval

olaulogato dal .\finistero dei lavori ¡nibblici il 20 aprile 101,
n. 1951.

Art. '2.

Art. 11.

I propriet:úi delle nuove costruzioni. le quali secondo il
presente piano regolatore dovrannio essen• dotate di portici,
dovranno, senza indennizzo di sorta, lasciare soggetti a ser-

vitù di ¡nibblico transito e quindi da considerarsi ¡mr ogni
conseguente effetto conie inthblini via, i partici stessi e ciò
senza pregiinIizio del contributo di eni n'l'art. T del presente
decrelo.

Auli elfetti del'allezza a eni le inmve costruzioni popopo
essere elevate, tutto il territorio c.ulente entry i lianit.i. el,

piano regolatore i considerato ¡nima zonne disciplinato
cini dalle disposizioni del eninma In, ineno l'alliino capo-

\erso, dell'art. W del regolantento edHino sopraci!nto. Fan-
no eccezione le otto aree tiguranti in Piazza della Vittoria

ei lati del 3Ionninento ai Caduti, per le quali restano in vi-

gore le speciali nonne annesse al piano di sistenuizione di

Pinzza della Yittoria. giù appronito e:\ in esecuzione.

Art. 1·5- Art. 3.

I greti di torrente e gli avenili del innre che risulteranno (Utre le a¡iezze niassiine consentite ai sensi del preci-
comunque utilizzabili a seguito delle opere compinte dal Po tuto art. NS del regolaniento edilizio, resta vietata la co-

naine per l'esecuzione del presente piano regolatore e dei struzione di (putisiasi ulteriore piano, e più precioninente
gialli le competenti Annuinistrazioni autorizzino il passay- rushi vietata la costruzione del piano attiene del piano ar-
in al patrinionio dello stato surninio reduti ge:nnitannente retrato dal vivo dei niuri perimetrali, <pulli risultano dagli
in propriet;'t al Comune salvo i diritti thi terzi. niticoli 26 e 10 del regabonento edilizio.

Art. 1(i. Art. J.

Per l'eseenzione del piano è as<egnato il terinino di vel:ti-

einine :nnli dalla pubblienzione del prosonio doento.

Art. lT.

H (' norno del He ha faroltù di approvare c<ni !:egio de-

t ielo e previa l'osservanza delhi procedura stabilita dull ne-
Lienha si della legge US giugno lEli]. n. 2: 0, le pirziali ino-
innenzbmi del presente piano regolatore e deHe inernw ge-
verali per 1:1 sua escenzione ele nel enoso de!Li sint attluo
zi o si reinh swero necessarie.

Per tutte le aree che si trovano nelle etuulizioni previste
dal secondo c<nunut dell'art. 40 del regolainento edilizio e

eini che abbiano tutto altintorno nuo spazio libero da co-

struzioni, sin in soprasnolo che in sottosnolo, di alnieno
inetti 15 e che si trovino Ìungo fle, o piazze, di larghezza
Inni inferiore ni inetti venti, surn consentita la costrtiziolle
di un piano in pift altre il inassinio di sei consentito dal re-
gohunento stesso. La linea di grunda ed il relativo corni-

elone saranno portati al disopra di detto uheriore inano.
L'altezza inisurata dal innreinple li alla linen di grunda non

pottil superate i inetti trenta.

Art. 3.
Art, \<.

2 in faroltit del podestà di prescrivere, se del enso e volta

Il presente decreto savn presentam al Parlamento pereht per volta, la copertura con tetto albt genove>. per quelle co-

sia convertito in legge. struzioni ebe, a parere della Utenmissione edilizia, verrebbe-

Il 31inistro proponente e autorizzato alla present:tzione ro a turbare i caratteri Incali di insieme. qualora fossero al-
del rehn iso disegno di legge. trimenti ultiinnte.
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Art. G. Art. 11.

l' ÌU 00SillIZlunÏ lIÌ(ÏlllüÌP 0 ÌPI'I;IZZO MlfilllllO 001180111110
al disopra di questo soltanto le opere eleurale nella seconda
parte dell'art. 20 del regolamento e lilizio. Per le costruzitoli
nItimate in parte a tetto ed in parte a terrazzo, le prescri-
zioni ora dette saranno appliente senza restrizione alle parti
ultiniate a terrazzo. Per la forma da assegnarsi ai tetii e
per le eventuali opere al disopra di essi, restano in vigore le
disposizioni del ritato regolamento edilizio invl. 23 nltinti
tre coninii el art. 21).

Art. T.

E in furolto del push stil, su parere della Coniniissione edi-

lizia, di prescrivere, se del caso e volta per volta, un altezza
lainore di quella consentita flalPapplicazione del regol:iniento
edilizio, qualora ciù si renda necessario per ragioni di equi
librio di masse, cou che non venga diminuito il nuntern lei
piani che potrebbero ricavarsi in applicazione del regola-
IMPHIO FlessO.

Art. S.

Le aree segnale nel piano regabitore in tinta rosa chi.iro

potronno essere edificale con altezza non superiore a inetti

dieri,ahl inisol·arsi dal niarcinµiedi stranlale. Tuli costruzioni,
nyli etfotti dei diritti di fabbricabilità spettanti nile aree so-

unate in rosso capo in conformitti del regobimento edilizio
e del presente vrgolamento, saranno considerate vanw non

MINIUllti.

Art 9.

1170 le :lltezze niassinie potrà essere consentita dal pode-
stÎi, su parere della Coniniissione edilizia. la costruzione di
sopiastraffute giustilicate dal complesso architettonico el
estetien d°insiente, a qualun<100 uso destinate, D 00Bili !"UP:

al che il volunie fabbriento al disopra del piano oriz-
zontale passante per la linea di Aronda del caseggiato sia,
alinano, coinpensato da altrettanto voluine eseguito in ineno

fi·if Li quota stradole e tale piano;
b) t|Ile il Toluine e iiite irrniFuo,lwila parte di fahl ri-

e:ito omliik ifa la i ota úti lille edli pilino di groinIn,
sin costituit da' itiTerramenti sfill froilii e.<terne non in-

foriori a inetri 1.50, cou formazione di loggie aperte, ve-

runde, rientranze o vani, Ji interesse per il niovimento delle
inasse architettoltiche. Non sarmino enmputati i volumi
eveutúalmente eseguiti in meno olÁv Farretramento di me-
Ari sei dalle fronti esterne;

c) che per DAni fronte di falybriento, sopra la <pmta
stradale, la superlicie frontale delle soprastrutture non sia

superiore alla enperlicie frontale degli arrNrarnenti ali al-
ineno m. 4,30) efettuati sotto il piano digrondu;

d) che l'akezza inedia dei.piaili ricavati nelle soprastrut-
ture non sia inferiore all'altezza utedia sk•i piani ricavati
notto il piano-di grunda e sosprastanti al piano terreno.

11 volume dei-telti a-fakht inclimne non è considernio va-

Inme di soprastrutture e alun va contputato nei enkoli re

lativi ad esse.

A vt. 10.

Quando, in eseenzlime did ¡)iaino lygolatore, il telreno ni
fianchi ed alle spalle di un fahhiliento risulti ad un livelo
linturale molto più basso di quello su eni prospetta la fronte
principale, in base all una sisteniazione preveittivaniente up-
provata dal podestit, sar:'t su dette Jinrti consentita la co-

struzione di nu unico e solo putno in piu, sotto il piano ter-

Tello, a gunhauple uso destinato. Questa prescrizione non ri-

guanla gli ulteriori eventinili pinni di fondi o di ennline clie
risultano totalniente interrati entro 11 perimetro delfarea
febbricabile e non visibi!i dallesterno.

In qualungiw punto delle fronti secondarie I altezza, inia
sanita tra il terreno sisteinato e la linea di gronda del fair
briento, potn't superare, come massimo, di in. 1,50 Paltezza
risultante sulla fronte principale. La sisteluazione a piano
orizzontale, o soltanto inclinato per 10 scolo delle neque,
dei terreni a lato delle fronti secondarie dei fabbricati dovrà
essere estesa fino all'asse dei distacclii e fino al margine di
eventuali strade vicine, intendendosi per strade vicine quelle
che distano col loro margine m. 10 o meno dalla fronte di
fabbricato più vicina ad esse. Per i lati secondari che cor-

rispondono a distarelli che superino i m. 20 di hirghezza e

per quelli che distino più di m. 10 da strade vicine, la si-
stemazione del terreno ai piedi delle fronti secondarie, darà
essere per una striscia ili larghezz:t non inferiore ai m. G.

Art. 12.

Per la quattro aree segtuite in tinta rosso brillante ai lati

della piazza presso l'imboevo a ponente della galleria sotto
11 colle di ('ariginino resta illiinitata l'altezz:i, oltre le altez-
ze inassime regolanwntari, a giudizio del poilesto, su parere
della Commissione edilizia.

Art. 13.

11 sinvolo di rifacimento dei ¡wuspetti tracciato nel pinun
importa l'obbliga per i proprietari, in caso di modilleazioni
al fabbricato, di variare i prospetti stessi secolulo un pro-
getto da approvarsi (161 Coinune.

11 Comune avrà facoltà di intinuire ai proprietari soggetti
al vincolo dianzi accennato di procedere al rifaciruento en-

tro un termine stabilito, corrispon<lendo loro in tal enso
nu contributo pari al presunlibile costo dell'opern, doenrtato
della somnia corrispondente all'eventuale aninento di valore
clie dall'esecuzione di essa deriverà al fabbriento.
In caso di ritinto il Coninne avrà facoltà di procedere al-

l'espropriazione dell'intero edificio corrispondendo una in-

deinlitù lissata con le norme di cui alla legge di approvit-
zione del piano.

Art. 11.

liesta nunnllato l'ultimo capoverso dell'art. 88 del rego-
luniento edilizio, in quanto le nuove costruzioni devono cor-

rispondere alle aree segnate sui piani particolareggiati di
50 IlZIGH

,

visto, d ordine di Sua 3facstä il Re:

// 1/inistro per i larori pul>blici:
DI CROLLALANZA.

REGIO 1)ECHETO 22 settembre 1932, n. 1391.

Inquadramento del personale degli Archivi di Stato delle
Provincie napoletane e siciliane.

VITTulilO E3]ANt'ELE III

PEl: Gl:\ZIA Ut I 10 El Eli VHi,0NT.\ DEI.I.A N.\/IHNE

HIS IPITAI lA

Veduti gli articoli 3. n. 10, e 33f del testo unico per la
tinanza locale appronito con 1;. decreto 14 settembre 1931,
n. 1175:
Veduto il II. Heremo 11 novelubre 1923, n. UnfG:
Veduto il li. doorcio 30 direinbre 1923, n. J!Mi0;
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Veduti g!i articol° 52 della parte Pe 10 della parte 22
kl 11. decreto-legge 25 aprile 1000. n. GTD, convertito nella
legge 3 utarzo 1927. n. 21)3, nonehe il 11. decreto-legge US
niarzo 1020, n. 519, convertito nella legge S luglio 3023,
n. 1308 ;
Veduto l'art. 4 del li. decreto 110 giugno 3932, n. WT;
Veduto il regolamento per gli Archivi<ti Stato appreauto

con li. <leereto " ottobre ]!\l l, n. 11163;
Veduto l'art. 1 deMa legge 31 .gennaio 1926. n. 100;
Sentito il Consiglie di Stato:
lidito él Consiglio dei 31\nist ri.:
Sulla proposta del Capo del Goterne., Priano Alinistro Me-
retario áli Stato e 3tiatistro Segratoria & Stato per gli af-

.iBÍCI'llO, di fitBOUV10 0011 JUidiu Ñ0|10\:1114 dÃ
10Ì NT ÀØ 0110llZe,
Áb) llut ITinfo e sŠMerefÍ:llllO:

Art. 1.

ØÌ Pflai VOYÍl10Ï;ti 1811(0111 0 11 Í:1 it*gge ÎË llUVrilt-

PO .Î$Ï$ 11 TOYÍlH'ÍN Llhl{)OÌPÍlll! U 0011 $Ut I ÌO $100lU

ilgOslO Ë 111 (JOOHO hit lÌÍ;llle 'lSMInlOlla Li ÖVUOlllÏllit-
inne di a Archivi provinri.91.i di Stato ».

Essi sono cmiservati nel numero attuale e nelle sedi nelle
unli si trovano.
(Jli Archivi supplefori di Trani e di Lucera continueran-

no a funzionane quali sezioni, rispettivainente, degli Ar-
ekivi provincinii di Stato di 11ari e di Foggia, fino a quando
n«t surnuno di fatto contenirafí nel luodesimi.

.\rt. 2.

Malto gunnto è disposto nel successivo art. 10 per il per.
Nonale degli Archivi provinciali che al .1 gennaio 1932 non

abbia conipinto il periodo di prova stabilito dai regolamenti
provinciali per la nomina stabile, tutto il personale di
ruolo degli Archivi medesimi, in servizio al 31. Dicembre
3031, è inquadrato nel ruoli statali come a.p¡n·csso:

a) in un ruolo di gruppo Il che viene appositamente
istituito, il personale dirigente;

b) in un ruolo transitorio di gruppo t', il personale
d'ordine;

c) in un ruolo transitorio di personale subalterno, il
personale di fatica.

· A mallo a mano che il persoluile di ruolo transitorio sarà
eliminato, i relativi posti, a cominciare da quelli di grado
meno elevato, saranno portati in aumento, ri.spottivamente,
dei medesimi gradi dei ruoli normali di gruppo a e di pet.
sonale subalterno degli Archivi di Stato.
La tabella del nuovo ruolo di gruppo R. come i ruoli

transitori di gruppo Ce di personale subalterno, sono an.

nessi al presente decreto e vistati, d'ordine Nostro, dal 311-
Bistro proponente di concerto col 31ini.stro per le finanze.

Art. 3,

31 flui dell'inquadramento del personale dirigente degli
½rchisi provinciali nel inolo di gruppo I; airà stabilita, fra
tutti gli impiegati che secondo gli ordinamenti provinciali
avevano qualitica di dirigente (direttore, archivista capo,
archivista, archivario dirigente, archiva13io, archivista di-
rettore), apposita graduatoria, in base all'anzinnità com-

plessiva di servizio di ciascuno impiegato, al 1 gennaio
30')", in una o più delle predette qualitiche.
I servizi eventualniente prestati, in entegoria diversa da

quella direttiva, non sono computobili nella formazione del-
la graduatoria.
Al conferimento dei posti dei gradi del ruolo predetto,

si provvedern seguendo Tordine dell'indicata gra(Inntoria.

Nel µriino inµadeninento, peraltro, resteramin senperti
i posti di grado Fen mentre «pwlli del grado sannato

conferiti, unit;nnente ai posti vacanti nei gradi supeHori,
ni priini sette della gnidnatoria, quelli del grado \W ai
successivi einiple e quelli del grado IL, ni rimanenH.

Art. 1.

Ai fini dell'impiadrauwnto lel personale d'adine neWap-
posito ruolo transitorio di gruppo i surn stabilita aµposila
graduatoria, fra tutti gli impiegati con gnalifica o .utribn-
zioni di prinio aiutante twice direttore, vice archivida di-
rellore, enluulPsso, Vice segretario, vice Drellisistni, in base
all'unzinnilit voluplessiva di servizio di ci:isenn iinpiepala,
al 1" gennaio 102. in una o più delle predepe qualifiche.
Analoga gradilatoria surn stabilita fra tutti gli impie-

gati nienti qualifien o attribuzioni di secondo aiutante fain-
tante, applicato, utliciale d'ordine copista, vice segretario,
ennunesso) o :ittrilnizioni .nisiliarie.
I servizi ewntuuhnente prestati con qualitien o pttrihn-

zioni diverse do yelle di eni a¡ enigini per del pre,eno
articolo, non sono coniputabili nella formazione delb gra-
duatorie medesime.
Al conferintento flei posti dei gradi del redo trwnsitoi

predetto, si provvedern seguendo l'ordine delle idie:lle yn-
duatorie.
Nel priino inquadeninento, peraltro, resteranno scoperti i

posti di grado 0", mentre •¡nelli del grado llP saranno cou-

feriti, unihimente ai posti hisciati scoperti nel grado.supe-
riore, al penut rinque della graduatoria di eni al voinma 1*

sopracitato, sluelli del grado 11 ai successivi sei delhi gra-
Olmtoria stessa, quelli del grado 12 ai primi otta de1Ì;i gra-
duatoria di eni al comma 2" soproeitato e quelli del r:nL) PP
ni successivi ipintivo di iplest'ultinta grannatoria.

Art. 3.

11 personale suballerno degli Archivi provincidi sgù to-

quadrato, nell'apposito ruolo transitorio, secondo l ui;diint
ristillante da apposita graduatoria, elle 60168 forlyala le

Bond conio delh,l foni]QUssiva anzia) ilt|E O,i seryizio 10ll;t
datn di assunzione in ruolo al 1" gennaio Iff:|2.

.\rt. G.

I collocamenti nei g:ali, di cui agli articoli :t 4 e 5,
avrannoluogo con attribuzione dello stipendio iniziale del
grado, e decorrono, anche agli effetti dei successivi namenti
periodici di stipendio, dal 1 gennaio 1932,- salvo conene: i

con le competenze fruttanto .corrisposte.
Qualora per eJfetto, dell'inquadramento di.cni supos, à

personale degli Archivi provinciali consegna un trauamema
economico complessivo lordo,. per stipendio,. supplemento di
servizio attivo e aggiunta di famiglia, inferiore, a quela
fruito al 31 dicembre 1931, per assegni, tissi e continualid,
aventi la medesima natura, conserva la differenza, a titolo
di assegno ad personant, viassorbibile con i successm au

menti.
Agli etIetti esclusivi della lignidazione della pensione di

cui al successivo art. 7, e dell'applicazione delle rehuire
ritenute, lo stipendio del personale in parola, per i sertm
resi posteriormente al 31 dicembre 1931, non puo essere ed-

colato in misura inferiore a quella degli assegni utili a pen-
sione goduti alla data niedesima.

Art. 7.

Il trattamento di quiescenza degli impleenti e snEnhenii
predetti sarà regolato dallart. 18 del 1:. decreto 21 M o

1895, n· 10.
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Nel caso clie l'importo della pensione sarà ripartito fra

10 Stato e gli Istituti di presidenza amministrati dalla Dire-

zione generale della Cassa depositi e prestiti, questa deter-
minera contabilimente la quota a suo enrico secondo le

proprie leuxi e enn la procedura di eni al It. decreto-legge
UN marzo 1929, n. 319, e all'art. 52 del R. decreto 13 aprile
1926, n. 679.

Art. 8.

Al pubblici concorsi per esami, per la nomina nel ruolo
di gruppo A degli Archivi di Stato, è aniniesso, con di-

spensa llai liiniti di età, il personale di gruppo li degli Ar-
chivi provinciali di Stato, purchè fornito del titolo di stu-

dio prescritto per il detto gruppo A.

Art. D.

Ai pubblici concorsi per esami, per la nomina nel ruolo

di gruppo lì degli Archivi provinciali di Stato, ò amniesso,
con dispensa dai limiti di età, il personale di gruppo C de-

gli Archivi di Stato e del ruolo transitorio di gruppo C de

gli Archivi provinciali di Stato, purche fornito del titolo

i studio prescritto per il detto gruppo 11.

Art.10.

li impiegatte i suba1teriti degli Archivi provinciali che,
pur non avendo compiuto al 1° gennaio 1932 il periodo di
prova stabilito dai regolamenti provinciali, abbiano prestato
effettivo servizio per non meno di mesi sei, saranno collocati
in tuolo, puteliè ne siano riconosciuti meritevoli dal Consi-

glio di amministrazione del personale degli Arellisi di Stato.
ve il giudizio del Consiglio stesso risulti sfavorevole, si

fa to luogo o alla proroga delPesperimento o alla elimina-

zione dal servizio, a mente dell'art. 17 del It. decreto 11 no-

venibre 1923, n. 2305.

Art. 11.

Il personale che al 31 dicembre 1931 prestava servizio presso
Ali chivi provinciakin (tualitù di avventizio, stniordinario
o coninuque non di ruolo, ed occupava posti di organico del-

te rispettive Ampiinistrazioni provinciali, potrà essere siste
niato nei ruoli degli Archivi provinciali di Stato, nel grado
iniziale, mediante comporso interno per esame, a condizione

che abbia prestato ininterrotto servizio, almeno dal 31 di-

cembre 1928, ed esercitato le funzioni proprie,del gruppo e

del ruolo per il quale il concorso è bandito.
Non enstituisce interruzione l'allontanamento dal servizio

a causa di obbliglii militari.
l'er i.candidati, di cui al presente articolo, si prescinde dal

limite massimo di età, ma è necessario il possesso, dal 18 di-
cembre 1930, del titolo di studio stabilito per l'assunzione,
rispettivamente, nei ruoli di gruppo ß e Q; peraltro, al con-
corso di nomina in ruolo di gruppo 0, possono essere ammessi
anche gli aspiranti che, pur essendo sprovvisti del titolo di

studio, esercitino almeno dal 18 dicembre 1928, atteilmzioni

proprie del detto gruppo Oe inoltre siano dal Consiglio di
aniministrazione del personale degli Archivi di Stato giudi
cati meritevoli di parteciparvi.
Se riconosciuti meritevoli dallo stesso Consiglio di ammi-

nistrazione, potranno partecipare al detto concorso per il

gruppo C, con dispensa dal titolo di studio e dai limiti di etù,
i subalterni degli Archivi provinciali che abbiano disimpe-
gnato, da oltre 15 anni, mansioni di ordine.
Le nomine, ai posti messi a concorso, sono conferite nel.

l'ordine di graduatoria formata in base alle votazioni ripor-
tate, e con l'osservanza del disposto dell'art. 21 del R. de-

creto 11 novembre 1023, n. 2305, e delle successivo disposi-

zioni a favore dei reduci lli guerra e dei congiunti dei caduti
in guerra o per la causa nazionale.

Art. 12.

11 personale subalterno che al 31 clicembre 11131 prestava
servizio in qualitù di avventizio, straordinario o comunque
non di ruolo negli Archivi provinemli, ed occupava posti di
organieß delle rispettive Amministrazioni provinciali, potrà

: essere sistenuto in ruolo nel grado iniziale, prescindendo dal
limite massimo di età, purchè si trovi in servizio dal 1" gen-

.

naio 1930 e sia in possessy degli altri requisiti.
Le nomine saranno conferite con l'osservanza del disposto

dell'art. 21 del li. decreto 11 novembre 1923, n 2305 e delle
successive disposizioni a favore dei reduci di guerra e dei

congiunti d'ei caduti in guerra o per in enusa nazionale.

Art. 13

1 programmi degli esami di ammissione ni gruppo B, non-
chò quelli di promozione nello stesso gruppo, sono allegati al
presente decreto e vistati, d'ordine Nostro. dal Ministro pro-
ponente.
Il Ministro per l'interno lla, peraltro, tavoltà di modificare,

sentita la Giunta del Consiglio superiore per gli Archivi, i
programmi stessi col decreto che indice gli esami di ammis-
sione o di promozione sopra indienti.
I programmi per gli esami di promozione nel ruolo _tran-

sitorio di gruppo C sono qucili allegati al vigente regola-
mento per gli Archivi di Stato, approvato con R. decreto

2 ottobre 1911. n. 1163.

Art. 14.

E istituito presso il H. Archivio di Stato di Napoli un la-
boratorio di restauro dei documenti logori e guasti degli Ar-
chivi provinciali di Stato.
Al relativo funzionamento si provvedern con le normali do-

tazioni di bilancio per speso di ulticio.

A rt. 15.

Nella prima attuazione del presente decreto, la nomina ad

uno dei posti di operatore previsti dalla tabella Lhis alle-

gata al presente decreto, surn etiettuata in base ai risultati
di un esperimento pratico, al quale saranno ammessi gli aspi-
ranti che siano in possesso di un titolo di studio non infe-

riore alla licenza da scuola complementare o da scuola pro-
fessionale di secondo grado.
L'esperimento pratico vertern sopratutto nella materia del-

l'arte del restauro, e le modalità relative saranno tempestiva-
mente fatte conoscere agli interessati.

Art. ~16.

E abrogata ogiti disposizione contraria a quelle contenute
nel preseute decreto.

Ordiniamo che 11 presente'decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Ilossore, addì 22 set tembre 1032 - Anno X

VITTORIO E3IANCELE.

Mussous1 - Jcso.

Vigto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, addl 29 ottobre 1932 - Anno XI

Atti del Got;crno, registro 325, foUlio 103. - MANCINI.
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ÄLLEGATO N. 1. 'ALLEGATO N. Û.

ARCHIYI PROVINCIALI DI STATO ARCTIIVI PROVINCIALI DI STATO

RUOLI ORDINARI.
RCULO TH.kNEITUllIO DEL PEllSONALE SCUALTEltNO.

N dei posti
Gruppo D.

Custodi...,,,,,,,,,,,,, 3
6rado ualifit:a N. flei posti Useieri

. . , , , . . , , , , , , . , , 1 i
- Snservienti..x,,,,,,,,,,,, i

7° Conservatori capi · · • a = x w w a a 2
8° id. di la classe . , , , , , , 2 Totale . , , 21
0° id. di ja classe . . , , , , . 3

10° id. di 3a classe ' ' ' ' " • lo Yisto, d'ordine di Sua 3Inesto il He:
11° Vice conservatori . . . , , , , , ,

Il Capo </cl Gorerno, .llinistro per l'intcrno:

Totale . , , 10
NmaLU.

71 .llini×/ro per Ic finan:c:

Au.EasTo N. 1 />is.

Gruppo C (carien speciale).

Grado N. (Ici posti

13° Operatori . . . . . . . , , , , , , 2 (a)

(a) 2 soppresso il posto <li operatore usultante dai ruoli org:1-
nici fiel personale degli Are!!ivi di Stato, apprunni con It decreto
11 ninggio 1931 n. 560.

Visto, d'ordine di Sua 3Inesto il Ile:

Il Capo del Governo, .1/inistro per l'interno:
3Irssousi.

II JIinistro per le finan:c:
Jcso.

ALLEG.tTO X. 2.

AllCIIIYI PllOYINCIALI DI STATO

I(cuLO TRANSITullo DI GI:UPPO C.

Grado Qualifica N. dei posti

0° Coadiutori capi , , . . , , , , , , 2
10° Primi condiutori

. . . . . , , , , , 3
11" Condiutori · • • x • • • • • • • a 7
]"" Aiutanti

. . . - , , . . . , , , . , 16
13 Aiutanti aggiunti , , , , , , , , , , i

Totale . , , 33

Yisto, d'ordine di Sua 3Inesta il Ile:

Il Capo del Governo, JIinistro per l'interno:

31cssouNI.

11 Alinistro per le finan:c:
JUNG.

ALLEGATO X. i.

Programma degli esami di concorso
per Vammissione nel gruppo B degli Archivi provinciali di Stato.

Punvi: seniTTE.

a) Natura, attribuzioni, competenza, ordinamento eNttn-
zionamento di tutti gli ullici governativi, niunicipalicipro-
Vinciali che risiedono nel capoluogo di Provincia. Essetru,
nomenclatura, qualitù di tutti gli atti di loro spettataa.
Uflici parastatali. Atti dello stato civile.
: I>> Traduzione di un brano dal latino in italiano.
c) Dottrina archivistica in generale cou speciale riguardo

ai sistemi di ordinamento e agli scarti.

I'lidit: Ol'AU.

a) Esanie prative di palengratin latina - Leftnin ed analisi
þalengrafica e diplomatien di un documento latino, seHtto
in Italia, non anteriore al secolo XIV, e non postëtiore
al XVII.
t />) Storia moderna e conteniporanen, con particolare ri-

guardo alle istituzioni politiebe e amministrative delle l'ro-
Vincie dell'ex Regno delle Due Sicilie.
c) Archivistica - Assunti e principî generali di archivi-

stica teorica.
Metodi e tecnica dei lavori archivistici interni.

4 Canoni generali - Delinizione dell'Archivio in generale .

Ëssenza del medesimo - Scritture che lo compongono - Ar-
claivi di Stato Archivi provinciali di Rtato - Archivi co-
munali - Archivi di deposito - Archivi correnti.
' Nomenclatura e qualitit degli atti pubblici, amministra
tivi e giudiziari.
Conservazione materiale delle scritture - Restauri - Ray-
samento dei caratteri deleti - Cautele varie.
Yersamento di atti - Searti.
Classitivazione generale delle scritture secondo la legisla-
one vigente (ultime nornie ministeriali).
Sistemi di ordinamento.
Lavori archivistici - Inventari - Repertori - Registri - In-

dici - Seliedari.
Tenuta del protocollo e delle rubriche.
ICollocazione dei documenti e delle serie di doemnenti in

Archivio.
i I obblicità degli atti - Custodia degli atti nei riguardi
della pubblicità.
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i so dela suppellettile archivistien liicerche e copie e

DH HIC lillie.

Ser i o per le Anuninistrazioni governative - Servizio per
le .inin ai-trazioni non governative e per i privati - Servi·
io udPianne degli sttuli - Legislazione archivistica · Re-
ohn::ento per gli Archivi di Sttdo " ottobre 1011, n. 1163.
Archivi delle Opere pie - Archivi privati.
\l arte.-pesi e misure in uso nel llegno delle Due Sicilie.
Leur e creolamento sulla contabilitit generale dello Stato.

isto. d°ordine di Sua 31aestit il Re:

/L ( Qµa </cl florerno. JIinalro.per 1°in/croo:
3frssoust.

A u.v:o.vro N. 5.

Präs!Wahma degli esami d'idoneitis per la promoilone al grado 9°

gruppo 11 degli Archivi provinciali di Stato.

I'l:UVE NCI:lTTE,

<n Trasevizione - descrizione - transtudo e illustenzione
p.dengt:ilica e diploinutica li un doenniento latino non an-

leuiore al secolo NY.

in Maggio di archivistica teorica nei limiti seguenti:
ludei e regolamenti vari riguard:tuti gli Archivi dell'ex

1 gno MIG (nn- Nicilie, e specialmente gli Archisi provin-
ci:lli.
.\•rebivi delle Prefeiture, delle Amministrazioni provincia-

h, utogli rdliel- tinanžinri, degli utlici giudiziari, dei colonni,
decli- enti parastatali, «Tegli enti ecclesinstici, archivi nota-
vili, avehiri familbiti.
.\ssa i e prinv¡pi generalt lell'arellisistica teorica: tue-

tolfo e unica dei I:nori archivistici interni.
nuo i geneali, detinizione dell'archivio in generale, es-
it.:I sjel medesinio. scritture che 10 conipongono - Archivi

th i e archivi tuotti Archivi di deposito - Archivi di Stato.
lutegrità della serie - Nonienclatura degli atti pubblici, am-
nouidrativi e giudiziari.

aherruzione ajorerÏale delle scrittitre. Sistemi di le.ga-
Inta, restanti, ravvivamento di tavatteri deleti, cautele va-
th. .spoberatura, custodia.

nicennozione delle scritture; versantenti, acquisti, doni
e deµositi.
I'Inssincazione generale delle scrillure secomlo la sigente

Si-de:ni di ordinamento Quislioni savie relative all'or-
d.namvaro delle scritture: scritture che devono formare i
inwb:i in·incipali costituenti l'archivio
.\lassimo e disposizioni regolamentari elven gli scarti: teo-

ria demi scarti : disposizioni e norme da osservarsi circa la
resãoue del rilinti di archivio alla Croce lossa Italiana.
Principali lavori archivistici: definizioni e norme gene.

vali: :ep eteri, registri, indici, rubricho, schedari. Guida

pra ira dell'Archivio.
Unbblicil;i degli alli: quislioni relative, enslodia degli atti

Lei rignanli della pubblicitù.
o della suppellettile archivistica: ricerelle e copie e

n noe relative, servizio per le Anoninistrazioni pubbliche
pavemintive, per le altre Anunini trazioni e per i privati:
vizio per gli studiosi.
Notiz¡e detteelinie sugli Arellivi provinciali dell°cs Regno

à le Due Sicilie.
I posizione della vigente legislavinne e del vigente rego-

1:nnento archivistico in Italia.

Rapporti giuridici fra lo Stato e le sue carte, e tra i cit-

tadini e le carte dello Stato; nzione dello Stato sugli Ar-
chivi privati, demanialitti degli atti pubblici.
Doveri degli impiegati degli Archivi di Stato secondo il

regolamento vigente e le leggi generali dello Stato.

Ì'l:OVE OI:iLI.

Paleogratin svolgimento storico della scrittura latina nei
suoi tre periodi:

L Capitale - onciale - corsiva antien e nuova - semion-
ciale · scritture nazionali (longobarda, visigotien, merovins
gica, irlandese e anglo-sassone) minuscola e rotonda.

2. Scrittura gotica e umanistica.
3. Scrittura italica, bastarda, bollation.

Sigle, sistemi delle abbreviature, regole e segni di orto.
gentia - segni numerali.
Nozioni delle nmterie scrittorie - papiro - pergamene -

carta. Utensili scrittori: stilo, scalpello, calamo, penna,
pennello, matita, ecc.
Lettura di nu fac-simile palengratico di scrittura non an-

teriore al secolo .W.
Diplomatica - Definizione del doenmento e nomenclatura

dei documenti: fattori e parti del documento in generale.
Principali enratteristiche dei documenti sovrani (regi, pou-
tifici e comunali) e loro spee¡e.
DOWamenti privati.
Atti amininistrativi e giudiziari.
Datazione del documento - enlendario - ele - indizioni.

1)ate del mese e del giorno - originali, copie, fabilica-
ZIOUL

Esercizi di traduzione.

3Ietrologia della regione meridionale: elementi di numi-
smatica - Elementi di araldica della stessa regione.
Archisistica - Tutta la tunteria indicata per la prova

scritta.
Storia politien e civile dell'Italia dalla liivoluzione fran-

cose ni nostri giorni.
I egge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
Nozioni di diritto amministrativo.

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Ile:

11 ('apo del (;orerno. 3/inistro per l in/cruo:

3lvssousi.

Au,Earro N. G.

Programma degli esami di concorso per merito distinto per la

promozione al grado 9" gruppo B degli Archivi provinciali
di Stato.

ROYE StT:ITTE.

1. Trascrizione, descrizione, transunto e illustrazione pa-
loografica e diplomatica di un documento latino scritto in

Italia posteriormente al secolo NIV.
2. Saggio di archivistica teorica nei limiti seguern·
a) Leggi e regolamenti vari riguardanti gli Arc

l'ex Ilegno delle Due Sicilie, e specialmente gli Arel
vinciali;

7>) Storia del grandi Archivi di Napoli e Palermo:
c) Archivi delle Prefellure, delle Amministrazi pr

sinciali, degli uffici finanziari, degli uffici giudiziari, del
comuni, degli enti parastatali, degli enti ecclesiasthi, ar.
chivi notarili, archivi familiari.
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Assunti e principi generali dell'areliivistica teorica; me-
todo e tecnica dei lavori archivistici interni.
a) Canoni generali: definizione dell'Archivio in generale;

essenza del niedesimo; scritture che 10 compongono. Archivi
visi e archivi morti; Archivi di deposito; Archivi di Stato.
Integrità delle serie. Nomenclatura degli atti pubblici, am-
ministrativi e giudiziari.
b) Conservazione materiale delle scrittore: sistemi di le

gatura; restauri; ravvivamento di caratteri deleti; cautele
varie; spolveratura; custodia.
c) Concentrazione delle scritture; versamenti; acquisti;

ddhi; depositi,
d) Classificazione generale delle scrittore secondo la vi-

gente legislazione.
c) Sistemi di ordinamento.
f) Quistioni varie relative all'ordinantento delle scritture:

serie che devono formare i nuclei principali costituenti l'ar-
chivio: interesse delle ricerche storiche nell'ordinamento di
nu archivio; assegnazione delle scritture a un archivio o

a una serie di esso; smembramento o deturpazione di una
.serie di volumi o di mazzi; costituzione e ricostituzione
delle serie; esame e assegnazione a serie di documenti non
datati, non intestati o frammentari, miscellance; doenmenti
sciolti e documenti legati; documenti da descriversi singo-
larmente o collettivamente; documenti allegati; documenti
fuori di posto.
g) Massime e disposizioni regolamentali circa gli scarti;

teoria degli scarti; disposizioni e norme da osservarsi circa
la cessione dei rifiuti di Archivio alla Croce Rossa Italiana.

Principali lavori arellisistici: definizioni e norme gene-
rali: repertori, registri, indici, rubriche, schedari. Notizie
sugli inventari pubblicati dei principali Arellisi di Stato
italiani. Guida pratica dell'Archivio. Pubblicità degli atti;
quistioni relative; custodia degli atti nei riguardi della pub-
blicità.
Uso della suppellettile archivistica; ricetche e copie; nor-

me relative; servizio per le Amministrazioni pubbliche go·
vernative, per le altre Amministrazioni e per i privati; ser-
Tizio per gli studiosi.
Istituzioni politiche e amniinistrative anteriori alla costi-

tuzione del Itegno in relazione alle scritture degli Archivi
del Mezzogiorno.
Loro attribuzioni speciali e corrispondenza delle inedesime

colle attribuzioni delle istituzioni vigenti.
Notizie dettagliate sugli Archivi provinciali dell ex Regno

delle Due Sicilie.
Esposizione della vigente legislazione e del vigente rego-

lamento archivistico in Italia.

Rapporti giuridici tra lo Stato e le sue carte, e tra i cit-

tadini e le carte dello Stato; azione dello Stato sugli Ar-
chivi privati; demonialità degli atti pubblici.
Doveri degli impiegati degli Arellisi di Stato, secondo il

regolamento vigente e le leggi generali dello Stato.

P::ove onn.t.

I aleogialia . Svolgimento storico della scrittura latina

nei suoi tre periodi:
1. Capitale - onciale - corsiva antica e nuova - semion-

ciale • scritture nazionali (longobarda - visigotien - mero-

vingica - irlandese e anglo-sassone) Juinuscola rotonda.

2. Scrittura gotica e untanistica.
3. Scrittura italica - bastarda - bollatica.

Sigle - sistemi delle abbreviature - regole e segni di orto-
grafia - segni numerali.
Nozioni delle innterie scrittorie - papiro - pergantente :-

carta. Utensili scrittori: slilo. sculpello, calamo, penna, pen-
nello, utatita, vee.

Lettura di un fac-simile paleografico di scrittura non an-

teriore al secolo XIV.
Diplomatica: definizione del doenniento a noinenelatura

dei documenti - fattori e parti del documento in generale -

documenti sovrani (regi, pontifici e comunali) - documenti

pontifici ed ecclesiastici - doenmenti privati - atti ammini-

strativi e giudiziari.
Datazione del documento: caleinlario - cre - indizioni ,

date del mese e del giorno. Originali - copie - falsilicazioni a

sigilli e nozioni di sfragistica.
Lingua dei doenutenti latini c volgari scritti in Italia -

esercizi di traduzione.
Metrologia della regione meridionale - numismatien della

stessa regione - araldica della regione ripetuta.
Archivistica: tutta la materia indicata per la prova

scritta.
Storia: politica e civile d'Italia dalla scoperta dell'Anle-

rien ni nostri eiorni.
Legge e regolamento sulla contabilitii generale dello Stela
NozionI tÌi UÏritto telulate, inuillefvale e amuiinistrativo.

Visto, d°urdine di Sua 3Inestit il Re:

Il Capo del Gorerno, Ministro per l'interno:
3Irssauxi.

REGIO DECRETO 15 settembre 1912, n. 1392.
Autorizzazione all'Associazione. di previdenza fra i sacerdoti!

della Toscana, con sede in Firenze, ad accettare due legati.

N. 1392. R. decreto 15 settembre 1932, col <pole, sulla ¡Nyo;
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro, 3tiliigo
per le corporazioni, l'Associazione di previdenza irit i sito
cerdoti della Toscana, con sede in Firenze. \\rne untoriz.,

zata ad accettare due legati e ad nequistare, a titolo one-

roso, un appezzamento di terreno.

Visto, il Guardasipil¡: DE FUNCECL

Ilegistra10 alla Corte del tonli, addi 90 ellabre 19'? - inna 11

ItECIO DECIlETO es settenibre 1932, n. 1393.

I)eterminazione del numero dei membri effettisi della Fab.
briceria della Chiesa parrocchiale di S. Giuliano in Carrega.

N. 1393. R. decreto 22 settembre 1932, col quale, snila ¡iro-
posta del Capo del Governo, Primo 31ini.stro, 31inisto per
l'interno, il numero dei membri effettivi della Fabbriceria

della Chiesa parrocebiale di San Ginlinno in Entrega viene

determinato in tre.

Blo, il Guardasigilli: DE FiaNCFUL

1;cgistrato alla Corte dè¿ conG, uddi 29 ollobre JM . .1nun XI

llEGIO DECRETO 22 settembre im2, n. 1394.

Iliconoscinento, agli effetti civili, del decreto de11°0rdinario
diocesano di Itimini 1° aprile 1932, col quale viene imposto l'onere
di un coadintore al parroco della Chiesa di S. Giovanni Battista,
in Bagno di Torre Pedrera, comune di Itimini.

N. 1301. H. Geereto 22 set tembre .103
,
col quale. sulla pro-

posta del Capo del Governo, Frituo 31]nistro, 3linistro per
linterno, viene concesso 11 riconoseiniento, agli effetti ci-
vili, al decreto dell'Ordinario diocesano di Rhuini in data
1° aprile 1932, col quale viene imposto al partneo della
Chiesa di San Giovanni Battista in Uneno di Torre Pe-

drera, comune di Rimini, l'onore di un enadiulare.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNewev.
1:edbtratu alla Curle tlci cun

,
udd: 5 : - .lato 11
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fŒGIO DECilETO 22 sett<mihre 1032, n. 1395. DECitETG XIINISTERIALE !" ottobre 1932.

Riconoscimento della personalità giuridica del Convento dei Istituzione degli Uffici de1PIspettorato corporativo di
Frati 31inori Conventuali, in Osimo, nova : di Palermo.

N. 130.3. II. decreto 22 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Printo 31inistro, 31inistro per
l'interno, vielle riconosciuta la personalitil giuridien d: I

Convento in Osinio dei Frati 31inori ('ouventuali ed unto
rizzato il trawferintento al Convento stesso. che ne e gilt
in possesso da epoca anteriore al Colu·ordato, di beni at-
taalniente intestati a terzi.

Usto, talant istrill Di l it.wisci

lleyistrata R//a or/e rle¡ conl} <i ltli 29 o/labre 1912 Inito Al

HEGIO lŒClŒT selvinbre Hue, o 13%

Riconoscimento, agli effetti civili, della eredonc in ¡Litroc
chia della Chiesa conventuale del SS. Crocaissa, in Sante.
ramo in Colle.

N. 1300. 1:. decreto 22 set tembre 1932, col :µa.le, su!!a pro-

pa.sta del Capo del thm run. l'einio 31inisua. 3]ivistro

per l'interno, viene riconoscinta neli em Iti vielli, la ere-

zione dúlin parroechia del 88. Uneill-o nela Chiesa ex

COUVVDil 10 Dill 'lil|ll Ill SlHU'lll:'; ill i ilÌ
.

\ in, t Unt|HT.! ¡Hil in I \\ H I

jfryt,//illa 'll/f! 10 ft'i / Ull/ 'UÍñ J HColut M' Au;t') ÏI

HEGIO IJH etu none Mm. n 1397

i Ûiconoscimento, t li effetti civili, llella erezione in parroc
chia autoliuma tiella Chiesa di S Ippolito Vescovo e 31. e di
S. Lucia V. e 31., in Porto tli I inmiceno, comune tli Rom:I

N. Ï297. li. sleereto 22 settembre !!M:', voi quale, lla pro
posta del ('apo del Gmerno, l'rinto 31\ni.stro. .ilinistro per
l'interno, viene riconoscinia. nuli etietti civili. hl erezione
in parrocchin :tutononia della ('hies:i sotto il titolo di
M. ,Ippolito Vescovo e \\ e,Ji S. I nein V. e 31. in I atto
Šl .IÑlllllÍCillO, COlüllic ÖÍ llUID:1.

VISin. il fintlit/fimyH// !)E HUM i a 1

fjegis/valry r¡¡lti ( rate «lej rt uli o</sli 20 <>l/<>lire 19;?! .initt) VI

1L CAl'O DEL GOVEltNO

I'ltl3IO 3IINlsTiin SEGllETAltlO DI STATO

3IINISTI:O l'I:It IÆ COIIPollAZIONI

Visto il II. decreto-hagge 28 dicembre 1931, n. 1681. sull'or-
dinanwnto dell'lypottorato corporativo, nindificato e conver-

tito in legge con legge 10 giugno 1932. n. 886,
liitenuta la necessità di procedere alla istituzione degli

ITiiri di Genova e di Palermo dell'I.spettorato predetto, pre-
visti slallarl. 'I del sopra vitato liezio decretodegge e di mo-
dinente conseguentemente le circoscrizioni degli Eflici re-
gionali di Torino e di Catania

,

\>ecreto :

Sono istituiti due ITiiri dell'Ispettorato corporativo con

sede rispettivaniente in Genova e in Palermo.
I a cirenserizione dell'ITlicio con sede in Genova conipren-

de le provincie di Genina, Iinperia, Savona e Spezia, quella
tiellTnicio di Palermo le provincie di Agrigento. Cultanis-
setta, l'alermo e Trapani.
Le l'nnincie suddette ressuno contemporaneaniente di far

p:n te delle cirenserizioni degli ITiiri di Torino e di Catani:1.

Il pn sente decreto .sarti inviato alla Corte dei conti per la

regi: razione. e sarit pubbliento nella Ga: etta Ef iriale del

linino, addi 1" ottobre lü3'2 - Anno X

fl 1/inistro: 3Insousi.

(8858)

DEt'ItET() .\llNISTElilAlÆ 4 ottobre 1932.

Estensione della tariffa eccezionale n. 113 P. V. per i tra=
sporti delle co,e sul:e ferrovie delle Stato,

IL 311NISTito l'EII LE CO310NICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL 311NISTiin PEli IÆ FINANZE

DECRETO l)El CAPO lŒL 00VEltNO 31 ottobre Im2

Nomine di membri del Gran Consiglio del Fascismo

IL CAPO I)I:L GOVEltNO

PllI310 AlINISTILO REUllETAlil(1 J)I STATO

Vista la legge Il direinbre 1929, n. 2000, contenente nio-

difiche alla legge 9 dicembre 1928, n. 2001, sull ordinamento
e le attribuzioni del Gran Consiglio del Fascionio o norine

per lordinainento del Partito Nazionale Fascista:

l)ecreta :

Sono noininati menibri del Gran Consiglio del Fascisino,
per la durata di un triennio, a' terruini dell'art. 4 dell'au-
zidetta legge 14 dicembre 1929, n. 2099, gli onorevoli Giu-
seppe Bottai, I)ino Grandi e Alfredo Itocco.

Roma, addi 1 ottobre 1932 Anno XI

Il Capo del Gorerno,
Primo .llinistro Regretario di Stato:

3Irssauxi.

(fi865)

Visto il H. decreto 10 settembre 1923, n. 2G41;
Etlito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Nel solume I delle a condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose sulle ferrovie dello Stato », le indicazioni relative
alle stazioni mittenti della tariffa eccezionale n. 113 P. V.
sono annullate e sostituite dalle seguenti: « Brescia (per le
provenienze da Borgo S Giovannil. I'aratico Rarnico Iper le

provenienze da Loveren Morato (per le provenienze da Borgo
S. Giovannil Sesto S. Giovanni e Terni ».

Il presente decreto saril trasmesso alla Corte dei ennú

per la registrazione ed entrerà in vigore il quindicesiino
giorno dopo quello della sua pubb!icazione nella Ga::< Ha

Cfficia1c.

Roma, ad 11 1 ottobre 1932 - Anno N

// JIinis/ro per le comunica.:ioni:

CONo.

Il 3/inistro per l< finan.:c ;
JUNG.

(6859)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

A termini dell'arL 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che il 30 ottobre 1932-Xl o stato presentato alla l'residenza delhi
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 22 settenibre 1932, n. 1310, sulla ratizzazione di fun li
in cinque annualitù delle rinialienti 28 gUt colleesse all'Eule auto

nomo per l'Acquedottu pugliese.

(6860)

MINISTERO DELLE FINANZE

S E. il sliniero per le finanze lia presentato, in data 31 oitobra
3032, alla Presblenza della Catuera dei deputati, il disegno di legge
relativo ala coliterslune in legge del 11 decreto-legge 22 sollenihm
1932, n. 1303, corwernente la soppressione, a partire dall'aiuto 1932,
dei prenii da concedersi vi titolari de libretti delle Casse di rispar-
mio postali, i quali abbiano avereditato a loro favore, al 31 db ombre
di ciascun anno, un credito non inferiore alle L. 2000.

(6861)

Pagano - l'itali del debito pubblico: nominativi 2 - flendita:
L 700, consolidato 5 %, con decorrenza lo luglio 1929.

Numero ordincle portato dalla ricevuta: 12 - Data: ti luglio
1932 - Uflicio elle rilasciò la ricevuta: Intendenza di GnanZu di
liergamo - Intestazione: Spada Giacinta fu Giovanni - Titoli del
debito pubblico: norninativi 1 - fiendita: L 40, consolidata 5%,
con decorrenza 1° luglio 1932,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 37 - Data: 16 agosto
1929 - 'Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di
Benevento - Intestaziolto: De Silva Amleto tu Gabriele - lituli
del debito pubblico: noniniativi l Itendita: L 200, consolidato
5 %, con decorrenza lo luglio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1831 - Data: 6 luglio
1932 - Ullh 10 cite rilaseið la ricevuta: Inten lenza di finanza di
Allano - Intestazione: Ilonsignorj Giuseppe fu Diagio - Titoli del
debito pubblico: nolutnaHvi I - Ilendita L. 203, consolblato 5 %,
con decorrenza luglio 1932

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1832 - Dala: 6 luglio
1932 - Uffielo c! rUnsciò la ricevuta: Intendenza di Dnanza di
alliano - Intestazione: Bonsignori Giuseppe fu Biagio - Titoli del
debito publ>llco: nonilantivi I - llendita L 70, consolidato 5 %,
con decorrenza i luglio 1932

Al teranni deil art. S'O del regolamento 19 tebbraio 1911, n 298,
si diftnia chainlue possa avervi interesse, che trascorso tm mese

dalla dûla della priina pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titol ¡Vovenienti dalla eseguita operazione, senza obblyn di
restift1Zione della refaliva ricevuta, la quale riniarrà..di nessun vo

1010

iloma, 8 ottobre 1932 - Anno X

DISPUSlZION I E 00MUN IC AT I se p. H direttore qcnerale: BRUNI

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENElttLE DEL DEinTO PCliBLICO

IJIREZIONF GENI31ALE DEL DEBITO PUBill ICO
'

Diffida per tramutamento di titoli del consolidato 3,50 ';' (1906).

(-> pubbüca:June) Avviso n. 43.

E stato cluesto 11 tramutamento in titoli al portatore dei se·

guenti cerlificall di rendita del consolidato 3,50% (1906):
L N. 558713 di L. 122,50 intestato a Faravelli Ernesta fu Fran-

cesco, nubile, domiciliata in Torrazza di S \Iaria della Versa
(Pavia).

2 n 475540 di L 466,00 intestato a Faravellt l'aola tu France

sco, interdetta, sotto la tutela di Amalia Faravelli fu Francesco, nu-
bile, domiciliata in Torrazza di Santa Maria della Versa (l'avia)

3. N. 558717 di L 122,50 intestato a Faravelli Amalia fu Fran-

cesco, nubile, domiciliate in Torrazza di Santa \taria della Versa
(Pavla)

Essendo tti certilicati mancanti del mezzo loglio di coinpar-
timenti semestrali (3a e 4a pagina), si dittida rilinnque possa avervi
interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Ga::etta Ufficiale del Regno, senza che

siano state notificate opposizioni, si provvederA senz'altro alla
citiesta operazione di tramutamento al sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento del Debito pubblico approvato con R decreto 13 feb-
braio 1911. n 298

Homa, 27 agosto 1932 Ann- A

11 direttore generale CIAnnocci

(6420)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALE DEl DElll10 PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3s pubblica:ionel Elenco n. 137.

Si notifica clie e stato denunziato lo smarrimento dele sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziont

Ntunero ordinale portato dalla ricevuta: 1042 - Data: 3 apriÌe i

1931 - Utilcio clic rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Palermo - Intestazione. Marsala Giuseppe di Antonio per conto

Preaiviso riguardante la ST estrazione delle obbligazioni
per la ferrovia Udine-Pontebba.

Si notifica che nel giorno di lunoill 21 corrente, alle are U. ni Ito

ma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Direzione
generale del Debito pubbbro tria Goito, n 1). uperla pl pubbl co,
avrù luogo la la estrazione delle obbligazioni per la ferrovia I dine
Pontebba emesse in virlit della legge 29 gitigno 1876, n. 3181

Le obbligazioni da estrarsi, g.usta la tabella d'aminottainento,
sono 422 sulle 49.095 nItuulniente vigenti.

I numeri delle abbliµazioni sorteggiate saranno pubblicati nella
Ga::ella ffliciale del llegno

Roma, addi 3 novenibre 1932 - Anno NI

Il direttore generale: CLunncet
(6863)

MINISTERO DELLE FINANZE
DiltErloNE GENLILtLE DEL DERE10 PUBELICO

Preavviso riguardante la 400 estrazione delle obbligazioni
per le Opere edilizie della città·di Roma.

Si notifica clie nel go ino di icnerdi 25 Corrente, alle are 9, :n
Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha wde la Diro
zione generale lel DeLito pilbblico (via Guito, n 1), aperta al pub
blico, avrit luogo la 40' estrazione delle obbligazioni per le Opere
edilizie della ehtà di lloma (serie AL create con le leggi :iu li;cHo
1890, n. 0080, serie 3a, e 28 giugno 1892. n. 199, ed emesse in lorza aci
IL decreto 14 Innggio 1893, n. 262.

Giusta la tabella di anunortamento stampata a tergo dei umn,
saranno estratte 337 obbligazioni sulle 4700 attualrnente :entL

I numeri dele obbligazioni sorteggiate verranno pubb!1eul nellt
Gud:ella Ufficiale del Regno.

Roma. addi 7 noYonibre 1932 - Anno XI

ll diretto e yenciale: CEutitucca.

(6864)
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MINISTERO DELLE FINANZE
Dil:EZIONE GENEll.tLE DEL DEulIO PUCCLICO

(21 pul>lAlca:ione). Rettifiche d'intestazione. (Elonco n. D).

Si dichinra che 10 rendite seguenti, por errore acrorso nelle inen'nzioni date dal ri, himiani allA undnistrazione del Debito pub-
b1tco, ventiero ininstaic e vincohlte conte DIla enlonna 4, mentrecliù dovevano invece intesint a vincularsi colue alla colonna 5, essendo
quelle ivi risuhanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NI 31E110 MD10N'l ARE
DEBITO slella INTESTAZIONE DA flETTIFICAftE TENUllE DELLA IlETTIFICA

<li iscrizione rendita annua

|
Cons. .5 484£44 459 - ninda Giuseppe fu Andrea <lom. a Gab Dinda Clueeppe fu Andrea minori sono

484ß45 150 . Jarate Olilano .
La \ la p. p. (Irlla madre

484646 450 - flinda Ansolino secoinia e riuarta ren- Din<1n Anselmo Genera 1,uiqia di An-

a 484047 150 -.. dita sono vincolate di usufrutto. selinn, red. Ilinda, dom. a Gallarate (Farc-
se). La secomla e quarta rendita sono vin-
colate <li usuírtitto.

a 407421 163) - Ferrapte 31ichelan;wlo Giuseppe. Dora, An- Ferrante itichelangelo, Ginsoppe, Dorrt, An-
toujo e Fau.slo fu Iloinenico, niinori sotto tonio. O Fauslaalaria fu Domenico, mi-
la p. p. della DiatIre Oc Novelis 31011011- nori, tec. corne contro.

nina ve<l. Feirante Doinenica, dom. a Del-

vedere \larittinto (Potetizal.

a. 237723 403 --- Rosano Lorenzina fu I.orenzo, nubile <lom. Rosano Lroenzina in I nnzo. 2ninore sotto

a FUSSuno (Cunco) Vulcolata di Ustifiutto la lulela di );)ya flatiolainco fu Itartt]Io-

turn, deni. coine contro - vincolata di usu-
frutto.

s 101304 1.3 . Di Frnneo Francesco di Francomo, dom, a T)i Franen franceken di Francesco, minore

lionia. Rollo la p. A (18 pwirc, flom. a lloma.

3,50¶, 162690 70s - Imzzo Giovannina di Iloiro moglio di Auti IMzzo I.uipia-Ilischritrr-Giovanna, di Pietro,
Giacorno, daru. a Tuduo vincolant. moglie di Asti Giaconlo, dont. a Torillo -

vincolula.

Cons. L 473474 80) ---
lierlo1/na inrenza di Giovanni Salvalore nu- liericlino Loenza di Giovanni Sahatore,
bile, cloni. in l'aitiiti u (Pulerino .

umy¡lie de ilolisi Fratteesco, dont, come

0011100

a 199758 50 i - Guglielino Eugeni,l fu Giovanni, nubile, tin- Guglielinn Eligenia fu Giovanni, minore sol-

niiciliata a Gravere (Invilun; con usilfrut- In la p. p. //clla inndre lh<lcro .Inun fit Itat-
to Yitalizio a Didero Anna fu flattimul, vol. tima, ved. en:. conle contin.
di Guglielmo Giovanni.

3, 50 1 800513 140 - Intestata come la precedente. Intestata conic la procedente,

a 411312 70 - 31ngla Franceschinn cli Ita[jaele, minaro \Ioglia Francescì ina di Andrea-1;affaele, mi-
sotto la p. p. del de to suo padre e figli nore solo la p. p. <1el detto suo padre o

naselluti dat detto Alaglia llaffaele fri Ila- figli nascitari dal detto 3Ioglia Andrea-11af-
rio, <lom. in Genova; run lisilfrtitio Vila- fuele fu Ilarin. dom. in Genova con usu-

lizio a Alo;1ia Itaffu<le fu Ilario, dom. a frutio vitalizio a Aloglia druirca-fla(faele
Genova. fu Ilario, 0010, in Genova.

Cons. 5 425892 22.3 -- \Ilocio Dornenko in 11nuruolonia m norr \1icola Onmonico fu .intonin, minore, oce,
solo la Initla di \liEvin l'naquale, doin. a coinc contro
S. 31auro Forte (Potenza).

> 171033 6.1 - Y¡sen<1a? Gra:ic1/a Visenduz \lar in Giuseppa Graziella '

a 171634 0.i - Yisendaz Erasmo
'" .Iluseppe

a 171610 fi
- Visen<lar Erasmo e tira:Icu<a

ininort Visenda Erasmo e Maria-Oiusep. seppo
sotto la p. p. della inadre l' rnettaz 31aiin pa-Gra:ic'la
fit Claudio ved. Yisolulaz e innglie in se- niineti solo la p. p. della madre Pernet-
Conde nozze di Pattono .Inselina, tlont in luz 3Iuria fu Cland.o ved. Visemloz e mn-

I ruscon (Torino) - I altinia rendita ù con glic in seconde nozze di Paltono Alenun-

imufnitta vitalizin a I ernNtnz 31aria fu dro-Callo-Antcnio, dom. a Drusson (Tori-
Claudio, sul. di VNenlaz Giuseppe, moglie 001. I,'ultima rendita é con usufrutto vita-

in seconde nozzo <li l'allano inselina, do- lizio a Pernelluz 3Iaria fu Claudio ved. di

iniciliato a Bruman (Toril
.

Visondaz Giuseppe 0 Tnoglie in secondo naz-
zo di I attono Alessañdro-Carlu-.lulunio, .1--
ni illato come contro.

3,.50 31044(i 17,71 -- GrilToy fricle di Giuseppe. n Ibik dem, a Hriffer Cclina Ginfanna-b/cle di C ppo
Sust (Toluio, - Vincolata. nuiale, riola. O Tat:lo, vincelain.

A terunni QMl'urt. 100 M IÌeyolamenta genornlo sul Debito pubidien, npprovnin con D. Geer to 19 febbrnto.1911, n. 999. Si alffbla

rHunque possa aveni inurene Hio. truer nu lioso dalla data dHja priina pubhHeazione ih Tiesto un Ord 000 and state
n tiH ate opposizioni a qtesta Direzinix o rol le intesinzionisHohne saranno e no spra r.Hulah.

(6738) E-nia, DD 614r FC: 1:no N. Il di c'l
- e car 4 LLua a.
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MINISTERO DECLE FiNANZE
DillEZIONE GENFilALE DEL DEUITO PUBULLICO

(31 rubb'i azione). Itettißche d'intestazione. 'E'en,o N. 14

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle todicazioni date dai rÏLhiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate conte alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
cssendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMEIR A31310NTAlli
DEBITO della [NTESTAZIONE D.\ IIETT1FICAIIL TENOllE l)ELLA HETT1FIC.\

li iscrizione rendita annua

3,50<>¡, . 147134

Cons, 5 g; 13187õ

rest. Naz. ·¿0721
5 y,

24,50 fottialla IGlidithu (Li GiOVanOl 110111 10,
nioglie di Piano Angelo, dotu. a Alonnete-
rolo Casotto (Cuneo) ipotecula.

..
. Enntata Intar-.ilaria fu Giovanni Battista

5(YJ - Fontana Alalianna fu toovanni liattista,
ved. ecc. como la ¢tecedente, ecc. canae youtro.

12') - fontana Alarianna tu Giovanni Útittista,
ved. ecc. conie la precedeple.

Cons. 596 õü0001 220 - Crini Gaudenzio e Alartetta dei viventi Giu- Crini.Gaudenzin e Ntarietta ylei viventi Gin-
(1861) seppe ed Annunciata Camlaterina e tigli uppe ed"1arcim een enin contro, con

tiuscituri dai delli coniugl, dom. in Ghein- und. Vital. ad forelia ecc. coine contru.

fue, i dtle priini minori sotto la legale ain-

ministrazione di detto loro padre; con usul.
Vital. Ud Auffunciala Lannaferina, uloglie
di Crin; Giuseppe.

Cons. 50' 320732 175 Dutto Giovanna-.\1argherita la Giacorno, Datto Giovananalargherita fu Giacorro,
'

gggggy 175 Dutto Giaconio-Giorgio núnori but· lhnte Giacomo Giorgio mmdri 80t-
320735 i;ã Dutto Pietro I to la p. p. I)utto Pietro to lá p. P.

. 320738 25 - 110110 Giovannaatargherita ' della rua- Dutto Giovionia-\targherita ( della sma-
a 320739 25 - 00110 Giacoluo-Giorgio dre 8000 Dutto Giaconio-uio io die 80110
» 320711 2ã - Dutto Pietro Paola - Ya Dutto l'ietro Vale in fu

icatina fu Giorgio, ved. Dutto, dom. a Cu- Giorgio, ved. Dutto, dom, a Cuneo. Le tre
neo. 1.0 tre ultinte retidite sono con usuf. tiltinic rendite sono con usuf. vital, a DORO
vital. a Dono I*aolu-Eulenlina ved. Dutto, Taleria ved. Dutto, doin, a Cuneo.
dom a Cunen

Prest.Naz. 38040 103 - Godagnano Angelo tu Alfonso, lotu. a vasto Codagnone Angelo fu Alfonso, doni. como
50, (Chieti ,

con usuf. a he litsis Concetta fu contio; con usuf. Vital, a Di Hitis Concetta
lo Clinlle Ved. C0duguelle. ft! Cantillo, ved. Codagikme.

Cons. 5°o 131335 500 _ Lientryta Pasini Ernoula fu Giuseppe, nul>i- I;rureynti P.isini Ernesta fu Giuseppe, nubl-
le, dom. a l'iove di Succo (l'adova). le, dout. Conte contro.

63101
99067
99068
1000.7
100018
100204

a 100205
108500

a 230983
a (34218

135-
400-
140-
230 - Ihnnato Saba fu Vitungelo, Dioglie di Sun
SU - girardi Giust ppe, doln. a l'alo del Culle
423 - (Buri) - Vincolate. gitunU tuuseppe, dola. Celue contro.
423 -
475 -
650 -
60 -

> 397912 50 - Fuggella FHomena fu Felice, moglie di Del- Fuccella Filomena fu Fellee, moglie ecc.,
l'.\rnii Vincenzo, lout. a Veitosa (l'otenza) conte contro.
. Yincolata

) 354624

g 510527

32; - Levi Ginsoppina fu Leone, nünore sotto la i evi Giuseppina fu I cone, minore sotto 14
p. p. 00114 madre Levi Liianca fu Isala, p. p, della madre Levi Debora Dianca fil
ved. di Levi Leone, doni. a Genova, con Isaia, ved. di Levi Leone, dom. a Genova,
usuf. Vital. a Levi Lilanca fu Isaia Ved. di con usuf. Vital, a 1.eYi DCDura Blanca £4
Levi Leone. Isaia, ved di Levi Leone.

1200 - Levi Giuseppina fu Leone, dom. a Genova, Levi Ginsoppina fu T.none, don1. n Genovsy
con usuf. Yital. a Debora Dianca fu Isaia, con usuf. Vital. a Levi Debora liianca fu
ved. Levi Leone, dont a Genova. Isala, ved. Levi Leone, deln. a Genova.
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11 iscrizione rendita annue

Cons, 5 ' 483916 750 - Lo J icono Giorgio fu Piotro, minore sotto la Lo Jacone Giorgio fu Pietro, minore sotto la

p. p. della madre Iranicli Giulia fu Giusep. p. p. della madre Damlani Giuditta fu Giu-
, pe, ved Lo Jacono Pietro, doni a Palermo. seppe, ved. Lo Jacono Pietro, dom. a Pa-

lermo
I

3,50 ' 777288 280 - Benza Vincen:o .Uanlio di Antonio, minore Benza 31anito-31arto-Vincenzo di Antonio,
sotto la p. p. del padre, dont a Porto Mau- minote etc., come contro
rizio.

s 755897> 437,50 Vanni Evelina, Pericle, Ego, Itomano e Noe- Vanni Berlin Evelina, Pericle, Ugo, Romano
a 755896 70 - nii, Datelli e sorene in Costantino, minori, e Noemi, fratelli e sorelle fu Costartino,
a 731064 70 - sotto la p. p. della madre Albertazzi Elvira gli ultimt quattro ininori sotto la p. p.

di Giovainil, ved di Vanni Costantino, do- della madre Albertazzi Elvira fu Giovanni,
mic. in Torino. Le due ultiine rendite sono ved. di Vanni Berlin Costantino, dom. A

con usuf. ad Albertazzi Elvira di Giovanni, Torino Le due ultime rendite sono con

veri. tii ¥anni Costantino, doni. a Torino. usuf. ad Albertazzi Elvira di Giovanni,s
ved. di Vanni Berlin Costantino, dom. a

Torino

Congvio 364001 23 Bellingeri Alfredo, Gunio, vincenzo, Clemen- Bellingeri Alfredo, Guido, Vincenzo Clemen-

te, Ilinaldo, dinedro, CItiarina niaritata a .te, Amedeo-Itinaldo, Ernesto, Armida-Isa-
Marchi Giovanni, Ilice, iiialitata a nazzani bella-Teresa, maritata a Marchi Giovanni,
Cesare, Eugenia, nuhile fu I)avide e Fiam- Emina-Beatr¿cedlaria maritata a Bazzani
menghi Angela fu Vincenzo, ved. di Bel- Cesare, Eugenia, nubile fu Davide e Fiam-

lingeri Davide, dom. a Cremona, eredj in- rnenghi Angela fu Vincenzo, ved. ecc. co-
divisi di Bellingerí Davide fu Giovanni, con me contro,
usuf. a Mainardi Luigia fu Giuseppe,
moglie di Donna Antonio Ernesto, dom. a
Torino.

3iñ0 L; 157846 523 - Bello Attilio ed Emilio fu 'Simone, minore Bollo Giovanni-Itattista-Filippo-Attilio ed Emi-

sotto la p. p. della madre Castagnino Adele lia LUo-Ferdinando fu Simone, minori ecc.
fu Gios. Batt., dom. a Sestri Levante (Ge- come contro.

nova). Con usuf. Vital. alla predetta Casta-

gulnO.

A termini dell'art. 107 'deluregolamelito generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 ottobre 1932 - Anno X p. Il d¿rctiore generale: BRUNI.

(6096)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, QCTORío

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


